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di Massimo Gaggi

D
opo una
campagna
lobbistica
pesantissima, il
Parlamento

Europeo ha bocciato la
proposta di riforma del
diritto d’autore elaborata al
suo interno per adattare il
copyright alla nuova realtà
dell’era di Internet. La
mancata approvazione di
norme che avrebbero
consentito a chi produce
contenuti di qualità in vari
settori creativi — stampa,
musica, cinema, letteratura,
arti figurative e altro ancora
— di essere meglio
retribuito quando i risultati
del suo lavoro finiscono
nelle grandi piattaforme
digitali, è una cattiva notizia
per i giornali ai quali i
giganti di big tech hanno
già tolto molto ossigeno.
Ma deve essere chiaro a
tutti che in questa
disputa c’è in ballo molto
di più della tutela dei canali
di finanziamento di
una stampa che, per quanto
in crisi, è tuttora ovunque
nel mondo, il principale
strumento di difesa
della democrazia: è in gioco
il diritto di difendere il
valore del lavoro
intellettuale svolto in
qualunque campo, da
protagonisti grandi e
piccoli. E, soprattutto, di
non vederlo stravolto da chi,
pur di bloccare un
provvedimento contrario
ai suoi interessi, non
esita a usare i suoi
potenti megafoni per
diffondere slogan fuorvianti
o falsi.
Gioiscono i semi

monopoli digitali della rete
— da Facebook a Google
— secondo i quali quella di
ieri è una vittoria della
democrazia. In realtà è
solo una vittoria per i
loro già giganteschi
profitti.

continua a pagina 30

Lo stop a Strasburgo
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●STORIE&VOLTI

«Euro,trappola
dariformare:
colpadiBerlino»

ILDIALOGO

L’annuncio Via in caso di «hard Brexit»

La Jaguar pronta
a lasciare il Regno

J aguar Land Rover, la casa britannica (controllatada Tata) unmito per gli appassionati di auto, tifa
per l’Europa. E annuncia che «pur volendo
restare» nel Regno Unito, è pronta a spostarsi di
fronte a una «hard Brexit»: una mossa necessaria
«per salvare l’azienda». a pagina 39

Il principe Harry (33 anni), apre la portiera di una Jaguar del 1968 a Meghan Markle (36) dopo il matrimonio del maggio scorso

La stretta sul diritto d’asilo
Soldi alla Lega, il ministroM5S frena Salvini: «Rispettare le sentenze»

Giro di vite sui permessi di
soggiorno. Il ministro dell’In-
terno Matteo Salvini ha scritto
una ai prefetti chiedendo di
rendere più veloce l’esame del-
le pratiche. «È solo un modo
per limitare gli abusi» ha pre-
cisato il ministro, annuncian-
do anche lo spostamento di 42
milioni di euro dall’accoglien-
za ai rimpatri volontari. Sul
fronte dei fondi alla Lega — la
Cassazione nei giorni scorsi ha
disposto il sequestro dei beni
del Carroccio—non si placa la
polemica. La Lega attacca e
chiede un incontro al Colle,
mentre il ministro della Giu-
stizia, il pentastellato Alfonso
Bonafede ha replicato: le sen-
tenze vanno rispettate.

alle pagine 2, 3 e 8

●GIANNELLI

di Maurizio Ferrera
con Claus Offe

ROMAELEBUCHE

Il senso civico
(e umano)
dei cerchi gialli
di Goffredo Buccini

di Luigi Ippolito

«L’ Unionemonetaria è
divisiva: alcuni Paesi

vincono, altri perdono e il
divario si allarga». Maurizio
Ferrera dialoga con Claus
Offe che critica le politiche
europee della Germania.

a pagina 17

F orse ne usciremo con
unamoratoria «cacio e

pepe», come spesso accade
in Italia: piuttosto che
applicare una legge in
modo assurdo, ci
giriamo dall’altra parte,
abrogandola nel nostro
cuore.

continua a pagina 21

PATTOCONLAVIRGIN

Made in Puglia
il razzo spaziale
per i turisti
di Gian Antonio Stella

E adesso Vito Pertosa ci
prova anche con lo spazio:

dopo aver già incassato anni
fa un accordo con la Cina per
i suoi sistemi di sicurezza per
«il Treno del Cielo», ora sarà
lui a costruire il razzo che
porterà i primi turisti nello
spazio da Grottaglie.

a pagina 25

ILRETROSCENA

L’irritazione del Quirinale

L a vicenda del «pedinamento» mediatico
del capo dello Stato da parte del segretario

della Lega ha irritato il Colle. Che non è dispo-
sto a fare il quarto grado di giudizio. a pagina 3

di Marzio Breda

GALLIANI CAPODEIDIPARTIMENTI

Forza Italia, Tajani è il vice

B erlusconi inizia con la nomina di Antonio
Tajani a vicepresidente di Forza Italia il

percorso di rinnovamento del partito. Adriano
Galliani guiderà i dipartimenti. a pagina 9

di Giuseppe Alberto Falci

Governo Il Viminale scrive ai prefetti. Spostati 42milioni dall’accoglienza ai rimpatri volontari
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IL CAFFÈ
di Massimo Gramellini Dante era diMilano

G razie alle soffiate dei soliti delatori,
il sito Skuola.net ha compilato una
lista delle intuizioni rivoluzionarie

che, da Sondrio a Monreale, hanno ce-
mentato la Nazione durante gli esami di
maturità. Letteratura: «Dante era un poe-
ta di Milano» (il celebre «casciavid fug-
giasco»), D’Annunzio «un estetista»
(quanto gli sarebbe piaciuto) e “Gente di
Dublino” «un libro ambientato a Lon-
dra». Arte: «La Gioconda è stata dipinta
da Giotto» (cominciano tutt’e due per G).
Storia: «I partigiani combatterono al fian-
co di Mussolini, mentre Hitler si propo-
neva di sterminare la razza ariana». (Un
maturando, futuro ministro, ha chiesto ai
compagni chi avesse scritto “Il Diario di
Anna Frank”). Geografia: «Torino è il ca-
poluogo della Toscana» (vi si mangia la

famosa “bagna ’auda”), «L’Umbria è una
città vicina ad Assisi» e «Il Giappone con-
fina con la Polonia» (ma questa non vale:
gliel’ha passata Trump). Chiudiamo con
un numero di prestidigitazione: «La pra-
tica con cui ci si autoinfliggono delle feri-
te? L’autoerotismo».
Ci sarebbe poi quel fenomeno che si è

presentato alla versione di greco col voca-
bolario di latino (roba che neanche Um-
berto Eco). Alla fine, come sempre, tutti
promossi, a meno che il rude Salvini si
decida a estendere i respingimenti oltre il
perimetro delle Ong. Per ricordarmi
quanto fosse più seria la scuola un tempo,
riprenderò in mano “Cuore” di De Amicis
e andrò a rileggermi il mio racconto pre-
ferito: “Dagli Appennini alle Langhe”.
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ILDECRETO

Nuovi contratti
Perché le causali
sono un nodo
da sciogliere

M odificare gli articoli che
reintroducono vincoli e

oneri sui contratti a termine.
Lo chiedono al governo le
associazioni imprenditoriali.
Nel mirino soprattutto le
«causali», cioè il fatto che i
contratti a termine si
potranno rinnovare solo in
presenza di precise
giustificazioni. Questo rischia
di bloccare le proroghe dei
contratti. Secondo
Confesercenti, sarebbero
«633mila i contratti a tempo
determinato in scadenza a
fine anno che rischiano di
non essere rinnovati», dei
quali 277 mila solo nel setto-
re del commercio. Il presi-
dente di Federalberghi:«Que-
sto provvedimento non gene-
rerà un solo nuovo contratto
a tempo indeterminato».

a pagina 6

di Enrico Marro

Oggi gratis
La lettera di Sangiorgi
e la bellezza della vita
Interviste, classifiche, viaggi, food
Chiedete l’inserto in edicola

Calciomercato
Ronaldo ha scelto
È quasi fatta
per l’arrivo alla Juve
Bocci, Rodriguez,
Timossi alle pagine 54 e 55
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